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Si avvia a conclusione fra polemiche la conferenza di Belgrado 
— • • — - i — • — - - — •• i i — r - - - T I i i ii 

La posizione di Cuba al centro 
dei contrasti fra i non allineati 

Una serie di paesi rifiuterebbe di partecipare al prossimo vertice dell'Avana - Pacata conferenza 
del vice primo ministro cubano Rodriguez - Positive conclusioni per la cooperazione economica 

Dal nostro corrispondente 
BKLGRADO — La conferenza 

dei non allineati si avvia fa
ticosamente alla conclusio-
sione, dopo cinque giorni di 
lavori che hanno fatto emer
gere i contrasti all'interno di 
un movimento eterogeneo 
che, nato sotto il segno uni
ficante dell'autonomia dalle 
grandi potenze e della co
mune posizione antimperiali
sta, sconta oggi le nuove ten
sioni in atto nel mondo. 

Le ultime battute della gior
nata di ieri hanno registrato 
nuove violente Fxilemicbe fra 

Somalia ed Ktiopia, fra Cam
bogia e Vietnam, fra Zaire 
e Cuba. 

Secondo il programma, la 
conferen/a avrebbe dovuto 
chiudere i suoi lavori nel |X>-
meriggio di ieri, ina a cau
sa del ritardo accumulatosi 
nei giorni scorsi la conclusio
ne è prevista o per la tarda 
nottata, o addirittura |>er la 
mattina di domani. Ieri sera, 
la sessione plenaria si è svol
ta a porte chiuse per esami
nare i risultati dei comitati di 
lavoro ed i documenti della 
conferenza. 

Nei cinque giorni di dibatti
to — durante i quali hanno 
parlato i rappresentanti di 
oltre ottanta paesi — sono 
«inerse le differenze, le di
vergenze ed i conflitti che 
dindono paesi di un movi
mento comjiosito. che si 

estende su quattro continen
ti. Uno dei punti focali dello 
«contro, la posizione di Cuba, 
la sua funzione in Africa e 
i suoi rapporti con l'URSS. 
Le accuse di < allineamento * 
di Cuba con il blocco socia
lista. che la escluderebbero 
di fatto dal movimento, si 
sono rijK-tute anche nel co
mitato politico, in cui si sono 
scontrati Cuba e Vietnam da 
una parte, e dall'altra quei 
paesi che hanno annunciato 
la loro intenzione di non par
tecipare al vertice dell'Ava
na dell'anno prossimo: si 
tratta di Somalia, Kgitto, 
Cambogia. Marocco, Zaire. 
e- gli emirati arabi, anche se 
si sa che altri paesi condivi
dono questa posizione. Ke-
«sta il fatto che la decisione 
di tenere il \ert ice all'Ava
na è stata adottata dal sum
mit di Colombo e la confe
renza di Belgrado non può 
cambiarla: potrebl>o soltanto 
esprimersi eventualmente in 
merito alla data di svolgi
mento. 

Per quanto riguarda la po
lemica circa il sudes t asia
tico la Cambogia ha dichia
rato di considerare il Viet
nam un paese allineato e 
quindi non degno di apparte
nere al movimento. In merito 
alla posizione di Cuba, da no
tare che sia Angola d i e Al
geria hanno evitato di trattare 
l'argomento nei loro interven
ti mentre il Ciad ha cercato 

di giustificare la presenza 
militare francese in Africa. 

Le difficoltà nel dibattito in 
seno a! comitato politico si 
sono registrate, oltre che sui 
temi di contrasto già emersi 
nell'assemblea, anche sulla 
questione dei poteri e della 
validità dell'ufficio di coordi
namento. sui diritti dell'uo
mo e sul consenso. Più fa
cile è stato il lavoro del co
mitato economico, che ha di
scusso i problemi di generale 
interesse del nuovo ordine in
ternazionale e della collabora
zione economica, ottimamen
te riassunti nel programma 
di a/ione presentato dalla 
Jugoslavia per la concretizza 
/ione della cooperazior.e in 
tutu i cinipi tra i non alli
neati. 

Questa parte dei lavori ri 
guardante la coopcrazione e-
conomica. e l'accordo rag
giunto fra i Paesi arabi sulla 
questione palestinese, rappre
sentano per ora i due fatti 
I>oMtivi della conferenza. Ora 
ci si do\rà impegnare l a i 
che tra un anno al vertice 
dei capi di Stato il movimeli 
to si presenti più unito e for
te di nuove iniziative. Questa 
la convinzione espressa da 
Carlos Rafael Rodriguez, vice 
presidente del governo cuba
no e incaricato delle relazio
ni con l'estero, in questi gior
ni in visita in Jugoslavia, che 
si è incontrato ieri con i 

giornalisti. 
In una dichiara/ione scritta 

distribuita alla stampa. Cuba 
ha illustrato il proprio punto 
di vista e la sua interpreta
zione del non allineamento. 
Cuc i gli attacchi a Cuba, e 
l'opposizione di alcuni paesi 
allo svolgimento del prossimo 
vertice all'Avana. Rodriguez 
ha detto che tali |M>si/ioni ri
guardano « una inTima mino 
ranza non qualificata del non 
allineamento ». : Noi rispettia
mo il diritto alla differenza 
di opinioni e tutti saranno i 
benvenuti all'Avana v, ha ag
giunto il ministro cubano. 

Rodrigiu/ ha poi dichiarato 
che i blocchi militari sono 
* un elemento nocivo -> e che 
bisogna lottare per il loro su 
peramento e contro tutte le 
conseguenze negati \e che ne 
derivano. Non si possono tut 
t.ivia mettere sullo stesso 
piano i due blocchi, perché 
il Patto di Varsavia non ha 
alcuna pretesa imperialista, 
colonialista o neocoloniali
sta ». I due blocchi, secondo 
Rodriguez. rappresenterebbe
ro rispettivamente <c la forza 
negativa e quella positiva v 
del nostro tempo. 

Il ministro di Cuba lui poi 
detto che bisogna intensifica
re gli sforzi per una soluzio
ne sulla base di un negoziato 
politico del conflitto tra Etio
pia e Somalia. Rodriguez ha 

aggiunto che Cuba non è |>er 
la esclusione di qualche paese 
dal movimento e che il ver
tice dell'Avana d ivrà contri
buire ^ ad una chiarificazione 
dei princìpi del non allinea
mento ». Ha concluso affer
mando che il suo paese non 
accetta la parola i egemoni
smo » in riferimento all'Unio
ne Sovietica. 

Silvano Goruppi 

Rapporti 
diplomatici 
tra Angola 

e Zaire 
KINSHASA — Nuovo ele
mento distensivo in Afri
ca: Zaire e Angola han
no deciso di allacciare re
lazioni diplomatiche a li
vello di ambasciatori. Lo 
ha reso noto ieri l'agen
zia di stampa zairese 
« Azap ». IA\ decisione è. 
il risultato principale del
le trattative tra i due 
paesi svoltesi venerdì a 
Kinsha.-a. I,e due parti — 
come lui precisato un co 
municato dell'agenzia — si 
.sono dichiarate desiderose 
di stabilire ,< un clima di 
pace, di fiducia reciproca, 
di tranquillità e di coo
perazione fruttuosa tra lo 
Zaire e l'Annoia ». 

La posta dell'autunno 

Repressione Scacchi 

Processati 
in Sudafrica 
11 studenti 

di Soweto 
JOHANNESBURG - Continua 
la repressione in Sudafrica. 
Dinanzi ad un tribunale di 
Johannesburg si ò aperto il 
processo contro undici studen
ti dell'agglomerato nero di So
weto. accusati in base alla 
legge sudafricana sul terrori
smo a seguito delle agitazioni 
svoltesi a Soweto l'anno scorso. 

Tra le accuse — che com
portano durissime pene — fi
gurano la fabbricazione di 
bottiglie incendiarie, l'incendio 
delle ca.se di tre agenti di 
polizia negri, l'invito ai lavo
ratori ad astenersi dal lavoro 
e l'invito al consiglio studen
tesco di Soweto a organizzare 
dimostrazioni per ottenere il 
rilascio di persone arrestate. 

Nell'atto di accusa sono in
dicati come coinvolti ncll'azio- | 
ne studenti neri in esilio tra 
cui il primo presidente del 
Consiglio studentesco di So
weto. T.seitsi Masbinini. 

Molti degli undici imputati 
«ono stati arrestati durante 
un'operazione della polizia a 
Soweto nel giugno dell'anno 
scorso. Il processo è stato ag
giornato al 18 settembre. 

Ancora 
in parità 
Karpov 

e Korchnoi 
BAGUIO — La sesta partita 
del campionato del mondo di 
scacchi tra Anatoli Karpov e 
Viktor Korchnoi è terminata 
in parità. E ' stato il campio
ne del mondo Karpov a offri
re il pareggio dopo la venti-
treesima mossa e soltanto due 
ore e mezzo di gioco. 

I due campioni sono sem
pre sul risultato di zero a ze
ro, avendo pareggiato finora 
tutti gli incontri. 

Gli esperti prevedono che 
neppure la quinta partita, che 
riprenderà oggi, dopo essere 
stata aggiornata ben due vol
te per scadere del tempo, riu
scirà a sbloccare il risultato. 

La partita di ieri è stata 
giocata dai due campioni in 
* souplesse » e senza mai for
zare. Karpov, che aveva la 
prima mossa, ha impostato 
una classica apertura inglese. 
come è solito fare anche 
Korchnoi quando gioca coi 
bianchi. 

Dopo due ore e mezzo di 
gioco tranquillo e senza par
ticolari emozioni, nessuno dei 
due campioni appariva in van
taggio. La « patta > ha fatto 
comodo a entrambi. 

Grande festa dei giovani a Cuba 
L'AVANA — Prima giornata di incontri, di
battiti e discussioni al Festival mondiale della 
gioventù apertosi venerdì all'Avana con una 
grandiosa manifestazione di massa. I venti
mila giovani, giunti nella capitale cubana 
da ogni parte del mondo, sono sfilati in cortesi 

oer le strade della città insieme a centinaia 
Ji migliaia di cubani. Poi, la cerimonia inau
gurale. presenti Castro e le massime autorità 
:iel paese, accompagnata d<i un festoso spet-
:acolo pirotecnico NELLA FOTO: un mo-
nento della manifestazione inaugurale. 

Sempre più forte la tesi di un militare a capo del governo 

Febbrili consultazioni di Eanes a Lisbona 
La destra per «n governo capeggiato dal ministro della difesa per preparare elezioni anticipate 

LISBONA — Nessuna indi
cazione per ora è scaturita 
dalle prime consultazioni che 
il presidente Eanes ha avuto 
venerdì con i dirigenti dei 
vari partiti, nella speranza. 
secondo un portavoce ufficia
le. di ricostituire « una coa
lizione valida di governo». 

Si tratta evidentemente di 
una frase di < routine ». poi
ché nessuno vede in questo 
momento quale tipo di coa
lizione si possa ricostituire. 
dopo il fallimento di quella 
PS CDS. l'idea dei socialde
mocratici di rilanciare un go
verno di « salvezza naziona
le > escludendo i comunisti, 
che pare incontrare per ora 
i! solo appoggio deH'uItradc-
mra e della destra militare. 
•» la persistente chiusura dei 
socialisti nei confronti del PC 
e del gruppo di dissidenti 
staccatisi a varie riprese dal 
partito socialista. 

La prospettiva che trova 
maggiore credito in queste 
ore resta quella della nomi
na a b re \e scadenza di un 
governo di « tecnici > diretto 
dall'attuale ministro della Di
fesa. Firmino Miguel, un e-
sponcntc dell'ala conservatri
ce dell 'apparato militare. 

A questo \crrebbe affidato 
fi delicato compito di orga-
• a z a r e nuo\e elezioni in una 

situazione seriamente deterio
rata e sotto una spinta delle 
forze di destra civili e mili
tari che operano da mesi per 
una svolta nella politica ge
nerale. soprattutto in campo 
economico e sociale, del go
verno in senso nettamente 
conservatore. 

Un altro elemento che de
sta preoccupazione sarà la 
nuova legge elettorale che 
verrebbe caldeggiata dalla 
stessa presidenza della repub
blica. e che stando a quanto 
si dice in questi giorni a Li
sbona. la destra vorrebbe im
perniata su correttivi « mag
gioritari » e su nuove ripar
tizioni circoscrizionali tali da 
favorire le formazioni politi
che conservatrici. Anche per 
questo. 5l dice ancora negli 
ambienti politici di Lisbona. 
Firmino Miguel come primo 
ministro del covrano di tran
sizione potrebbe favorire un 
tale disegno. 

Ieri per tutta la giornata 
si è nuovamente riunito il 
Consiglio della rivoluzione. • 
cui poteri d'altra parte non 
sono più esecutivi come pr» 
ma del varo della costituzio 
ne. ma semplicemente con 
suiti vi. Nulla si è appreso 
per ora sul tenore della riu 
nume che ha certamente af 
frontato i delicati nodi della 
situazione politica. 

La « Provda » 

sull'incontro 

fra Paolo VI 

e Lilian Carter 
MOhCA — La r Pravda ». ri 
portando la n>ti7.a che la ma
dre del presidente ISA. L:!,an 
Carter. a\ rebbe consegnato a 
Paolo VI una lettera di S.M 
f:gI;o Jimmy clic esorta ;] 
Papa a battersi di più in i.t 
\o re «lei e diritti umani >. ha 
scritto icn che si tratta d; 
t un altro futile tentativo d. 
Washington per dar fiato al
la sua farisaica campagna t. 

< Piacerebbe, al di là del
l'Atlantico. che la Chiesa cat
tolica romana facesse qual
cosa por sostenere la morente 
campagna ant iemet ica ». 

Questa campagna — dice 
la € p r a \ d a > — è stata in
crementata < quando la con 
danna di certe persone por
tate in tribunale por i cri
mini commessi è stata usata 
in occidente come pretesto 
per interferire negli affari in 
terni dell'Unione Sovietica >. 

L'agenzia 

« Nuova Cina » 

sul negoziato 

con Hanoi 
FECHIN'O — L'agenzia u(:i-
ciaie «Nuova Cr ia •» auspica 
il .-uree^-o de', r.egoz.aio co'. 
Vietnam- a! livello rie: vice 
ministri dcg'.: esteri, che avrà 
inizio ad Hanoi l'S aeo-to. 
ma auspica anche. come con
dizione ri: ta'.e successo, che 
f. Vietnam » cambi l'atteg
giamento e '.a tat t ica finora 
adot ta ta ». 

II negoziato, proposto dal
la Cina i. 19 luglio, dovreb
be consentire d: giungere a 
una soluzione globale della 
Questione dei «ci t tadini ci
nesi res.denti in Vie tnam* 
che Hanoi considera invece 
i v.ctnamit: di origine ci
nese ». 

Sotto il titolo « rimuovere 
eh ostacoli sulla via di un 
regolamento n, la x Nuova Ci
na » pubblica un commento 
SJI IC conversazioni tenutesi 
ac. Hanoi t ra l 'ambasciata di 
Cina e il m.n.stero desìi 
esteri vietnamita sul rimpa
trio via mare de; profughi. 

Processo per 

un fallito 

golpe 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO — R a d o M o 
2ad_sc;o ha n fen to che un 
ceno numero di jr.ovani uf
ficiai: del.'esercito somaio so
no comparai ieri in tribuna
le sotto accusa d: aver preso 
parte a un fali.to colpo di 
Stato contro il redime del 
precidente Moharr.ed S:ad 
Barre, nell'aprile scorso. Se 
r.conosciut; colpevoli, essi ri
schiano la pena d: morte. 

Lrt radio non ha precisato 
!'. numero e l'identità degli 
ufficiai: processati. 

Il tentativo d: colpo dì Sta
to era avvenuto un mese do
po che il presidente Siad Bar
re aveva annunciato il ritiro 
di unità regolari dell'esercito 
dai combattimenti in at to 
con l'Etiopia nella contesa 
regione dell'Ogaden. Secondo 
quanto è stato r i tento, parec
chi militari somali avevano 
disapprovato la decisione di 
ritirarsi dall 'Osadcn, presa 
dal presidente. 

(Dalla prima pagina) 

fimo e i partili del compro
messo a sgambettargli intor
no ", quando afferma queste 
cose, Benvenuto fa del qua
lunquismo anche se dice di 
temere il qualunquismo più 
di ogni altra cosa. Cosi si 
spinge il movimento alla 
rassegnazione o ad una rea
zione esasperata e cieca, in
vece di guidarlo a interve
nire sui punti di contrasto 
reale ». 

Vuoi fare quulvlie esem
pio. e precisare politicamen
te il discorso? 

« Faccio l 'esempio dei pro
grammi di settore per l'in
dustr ia: la legge di riconver
sione si sta applicando, i pro
grammi sono stati presentat i , 
bisogna discuterne nel meri
to con i lavoratoli e svilup
pare l'azione perchè si ap
portino ad essi tutte le mo
difiche necessarie por farne 
degli s t rumenti di reale ri
qualificazione ed espansio
ne dell 'apparato produttivo. 
Certo, è più facile l imitarsi 
alla denuncia delle arbitra
rie previsioni di Donat Cat
titi in materia di riduzione 
dell'occupazione, e condurre 
un'agitazione di generica sva
lutazione e di rigetto dei 
programmi, ina così si fa il 
giuoco di chi non vuole pio 
grammi seri. In quanto al 
" q u a d r o poli t ico", nessuno 
può sottrarsi al dovere — è 
un dovere e lementare di 
onestà politica — di di
st inguere tra le responsabi
lità del governo e quelle 
della maggioranza, e distin
guere tra le posizioni «lei 
singoli partiti . Oggi nella 
maggioranza c'è chi tende 
— si veda il recente docu
mento del gruppo dei depu
tati democristiani — a isola

re e drammat iz / j rc al m i v 
simo la questione deila scala 
mobile e la questione dell'in
dicizzazione delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti , e 
c'è chi si batte, come noi. per 
affrontare nel loro insieme 
e in termini di reale equi
tà sociale i problemi della 
finanza pubblica, della spe
sa pensionistica, e del co
sto del lavoro, in funzione 
sia della lotta aU'inflazio'ic 
sia dell 'alimento degli iir.e-
stimenti e dell'occupazione. 
Si può far finta di non ve
liere la differenza tra que
ste due posizioni e fare di 
tu t te le erbe — governo, 
maggioranza, parti t i — un 
solo fascio? ». 

VeM«mio ad alcuni pun'.i 
concreti. Ci sono problemi 
rispetto ai quali è partico
larmente forte la nostra tu-
soddisfattone e la nostra cri
tica verso il governo, cosi 
come la critica e la preoccu
pazione dei sindacati? 

• Certo: il problema de
gli interventi immediati nel 
Mezzogiorno, a sostegno del
l'occupazione, a cominciare 
dalla drammatica situazio 
ne di Napoli, e insieme il 
problema dell 'orientamento 
complessivo in senso meri
dionalista dell'azione del 
governo; il modo in cui il 
governo interviene o non in
terviene in crisi acute co
me quella dei gruppi chi
mici, che è stata fatta mar
cire con la conseguenza di 
gravi pericoli per l'occupa
zione nel Mezzogiorno; il 
problema della erisi di in
dirizzi, di programmi, di 
s t ru t tu re in cui si dibattono 
le partecipazioni statali sen
za che il governo vi reagi
sca con un impegno e delle 
proposto adeguate. E' essen
ziale che su queste questio

ni \ i sia rapidamente una 
corre/ ione nell 'azione del 
governo, affinché anche il 
confronto sulle scelte gene
rali di politica economica si 
sviluppi in un clima più 
positivo ». 

l'uoi dirci qualcosa sul 
modo in cui il nostro parti
to vede queste scelte e guar
da alla scaden:a del rinno
vo dei contratti'.' 

« Le esigenze del risana
mento — nel campo della 
finanza pubblica, in modo 
part icolare — sono stringen
ti. e le prospettive del con
solidamento e dell 'allarga
mento dell 'apparato produt
tivo nazionale nel contesto 
degli attuali r ippor t i eco
nomici internazionali e de
gli sviluppi dell ' integrazione 
europea sono molto comples
se. Le soluzioni non sono 
facili e a portata di mano. 
Bisogna guardare in faccia 
alle difficoltà e ai pericoli 
che ci stanno d i ' a n t i , e su 
cui anche la missione del 
Fondo monetario ha richia
mato la nostra attenzione. 
Non c'è dubbio che siano 
necessarie scelte coraggiose 
anche da par te dei lavorato
ri. anche da parte del mo
vimento sindacale. Ma nella 
recente riunione del comita
to direttivo, la Federazione 
CGIL, CISL, l ' IL ha in ef
fetti autonomamente messo 
a punto e preannunciato 
scelte importanti in vista 
delle discussioni col gover
no e dei prossimi rinnovi 
contrat tual i : l ' impegno al 
contenimento delle rivendi
cazioni salariali e all 'aumen
to della produttività e net
to. e se da parte de! sinda
cato sì afferma che « non si 
tocca » la scala mobile come 
« protezione di un minimo 

di potere d'acquisto per tuf
fi » si propone però di esclu
dere l'indicizzazione per le 
voci della retr ibuzione lega
te all 'anzianità e per a l t re , 
e se si afferma che « non si 
tocca » il principio di ag
gancio delle pensioni ai sa
lari si propone però una re
visione del meccanismo vi
gente. IOeco, bisogna che il 
governo apprezzi e colga que
ste possibilità di costrutt ivo 
confronto col sindacato su 
temi così delicati, solleciti 
una coerenza nei comporta
menti rivendicativi del mo
vimento sindacale, e insie
me però presenti proposte 
e prospettive serie per lo 
sviluppo degli investimenti , 
del Mezzogiorno, dell'occu
pazione 1Y per far andare 
avanti concretamente que
sto prospett ive di risana
mento e di sviluppo che il 
nostro parti to è impegnato 
a svi luppare la sua iniziati
va politica e di massa, e che 
non elevo mancale il contri
buto combattivo e costrutti
vo del movimento sindacale. 
Tocca al sindacato decidere 
in «piali forine dare questo 
contr ibuto tocca ad esso de
ciderlo nella sua piena auto
nomia e sulla base di una 
schietta e responsabile valu
tazione delle implii'a/.ioni pn 
litiche di questa o quella de
cisione ili lotta. Noi comuni
sti non chiediamo certo al 
sindacato di « s tare buono » 
o di darci « coper ture poli
tiche • ; ci auguriamo invoco 
che esso contribuisca nel
l 'autunno con tut ta la sua 
forza — al di fuori di poco 
chiare manovro politiche - -
al superamento dei limiti e 
«Ielle ambiguità dell 'azione 
di governo, perchè si per
corra co i decisione la stra
da «lei cambiamento ». 

Relazione di Zaccagnini priva di spunti nuovi 
(Dalla prima pagina) 

blemi urgenti che deblxino es
sere affrontati. 

L'analisi delle forze politi
che riguarda essenzialmente 
il PSI e il PCI. Zaccagnini 
afferma the quando la De
mocrazia cristiana si pone il 
problema di un approfondi
mento costruttivo dei rappor
ti con gli altri partiti non as
sume un atteggiamento di 
€ astratta e improponibile e-
quidistanza ». 11 giudizio sui 
socialisti e sul nuovo corso 
inaugurato da Craxi a To
rino è articolato. 11 segreta
rio della DC: 1) dà un giu
dizio positivo sul rilancio del
la linea di autonomia; 2) sot
tolinea i punti di diversità del
la projHista socialista rispetto 
al € modello di società > (co
sì dice) indicato dai comuni
sti. come rispetto alla conce
zione del partito (la questio
ne del centralismo democra
tico); 3) sottolinea anche le 
e questioni della democrazia 
e dello Stato » sulle quali i so
cialisti pongono dei proble
mi o sollevano polemiche nei 
confronti del PCI; 4) respin
ge però la tesi dell'alternati
va socialista, rifiutando per 

la DC il ruolo di polo conser
vatore del meccanismo poli
tico dell'alternanza; 3) e in
fine riconosce che il * ritorno 
alla politica di centro sinistra 
è fuori della realtà >. e che 
comunque le attuali posizioni 
«lei PSI escludono altre for
mule a maggioranza precosti
tuita. 

Quanto al rapi>orto con i 
comunisti, l'esame di Zacca
gnini si segnala per le con
traddizioni che contiene, ol
tre che por la tendenza ad 
affastellare motivazioni di 
carattere ideologico (in qual
che caso si tratta di luoghi 
comuni), mescolandole al di
scorso politico sull'emergen
za. L'eurocomunismo, ha det
to il segretario della DC. è il 
« segno di una ricerca, non 
sempre univoca e lineare — 
a suo giudizio —, di una con-
ciliazionc tra il proposito di 
costruire un socialismo di
verso dalle tradizionali so
cialdemocrazie senza cadere 
nella burocratizzazione dell'e
conomia e nell'annullamento 
di ogni pluralismo ». Il segre
tario della DC so.stieno che 
è interesse «lolla società ita
liana e dell'Europa che il 
PCI affronti la discussione sul 

< progetti * di società, ma 
pioteiide d dottare una sor
ta «li prò memoria per que
sta riflessione, ammonendo i 
comunist: a non «adoro nelle 
ti'iitaztoni di « ritorni alle 
concezioni leniniste », e addi
rittura paventando influssi* 
del PCI verso posizioni p.ù 
chiuse e dure in seguito a 
non meglm definite i pressio
ni v di carattere interno e 
internazionale. lutine invita a 
non presentare la strategia 
del compromesso storico (sul
la quale ha detto parole ine
quivocabili Berlinguer al C O 
« in modo ripetitivo >. 

I commenti alla relazione «li 
Zaciagnini sono stati in gene
ro favorevoli, anche se con 
si limature diverse. Contrasta
ta è stata, a (pianto si è sa
puti!, una riunione della Base. 
In questa corrente era già 
stato cr t.cato (ìalloni per l'in
contro ohe egli aveva avuto 
noi giorni scorsi c<!ii i « con
to » (Mazzotta. Scalia. Segni). 
ma ora la polemica ha tro
vato modo di riaprirsi |HT un 
altro episodio. fi.dUtij è in
tervenuto nell'ultima assem
blei dei dolutati de. e su 
qualche punto ha mostrato di 
accettare le tesi delle corren

ti moderato, sottolineando il 
carattere * a termino » che a 
suo giudizio avrebln- la poli-
t c i di emergenza, insieme 
alle - t inni ta* ohe sarebbero 
rappresentate dal nuovo cor
so del PSI. Tra i basisti è ab 
bastanza accesa, insomma, la 
d.seiissione sui rapporti trn ì 
partiti e sulla prospettiva. 

Per una * particolare offerì 
zio'ie " nei c<mfrotiti del PSI 
si è pronunciato Sealfaro. un*» 
dei pr.mi intervenuti. Il mi
niati*! B sa glia ha svilito un 
mterven'o molto calibi, espri
mendo l<i preoccupazione che 
i! qiiadr«v politico attuale pe*-
sa diventare un * quadro im
moto e incolore «•, e (lercio 
soggetto ad alimentare le de 
generazioni qualunquistiche. 
Immaginare di |H>UT utilizza
re lo posizioni socialiste in 
futi/ione anticomunista, ha 
soggiunto, sarebbe una < pura 
stupidità i-. Insomma, l'espo
nente dorotco ha cercato so
prattutto di non scoprirsi, in 
un dibattito che for.se solo 
oggi entrerà nel v.vo, per 
concludersi IK»I nella tarda se
rata. 

In realtà ci chiedono di scomunicare la storia 
(Dalla prima pagina) 

l.i t r i l l iamo di riuii-t-ilcre a 
<-|iici-bi'i«i.i I.i facoltà di a c«i-
l io-rerc n <> promulgare i l mii-
dr l ln iih-.ilc. Né ai compaziii 
ili altri p.irtiti comuni-l i ( in 
*-i«"i «-ritirami» e corr«-)£?cinlo 
un errore che fu uoj t r i ! ) . I I I J 
iii-iiinit-nii ai neofiti no-tr.mi 
( I t i la Unria « l i l ierali lcmorrali-
ca ». Prcfcriaiiiii affaticarci in 
una ricerca «ili campo, p.tr-
tciiihi da una concezione «b'I 
»ociali-mo rome / / roreno rea
le le cui e-perien/c e le cui 
furine pidilico--tatuali p o w i -
I I I I «—-ere diver-e e contrad
dittorie. Non è *lJto co- i , «lei 
re-to. per le precedenti for
ma/ ioni ecoiioiuiro-*ociali. 4 
cominciare da quella rapita-
liMica'r Ci ostiniamo d'altra 
parte a ritenere che eia-cuna 
e-perieliza. ciascuna società 
deliba e«»rre valutata nnchi-
in lia-e ai «lati materiali di 
partenza, alle rlri it lurc eco
nomiche e «oeiali, ai carat
teri «pccifici «Ielle forze e «lei 
movimenti «li r la ' -e che ne de
terminano Io «viluppo. Oltre 
clic, ovviamente, alle scelte 
«osrettive, azl i error i , a re'» 
che Gramsci cliiamer?lilie IVI»-. 
mento elico-politico. 

5ottolinean«lo il pe-o che le 
c|a««i «iibalterne di *o< ielà pie-
indtiMrial i (proletari «Iella ter
ra . contadini poveri ! hanno 

avuto nel proi-«---o mintili.tir 
.tpeilo «l.ill't llloltit-, ci r i fer i 
vamo non tanto .tilt nvo lu / io -
iie sovietici, la cui .iv.in-juar-
dia operaia dovetti- f r imiri:-
zi.ire di f l i rol là ili .tinnì.iti< lit
ui-I rapporto io l i i i i i ' i i i i i i irn-.i 
realtà coiit.nliiia: ipi.iiiio piui-
lo-lo a^li .-viluppi »ucci-»-ivi 
e a l l ' incidci i /a , ani'lie id iolo-
nic.i. che vi hanno avuto la 
rivolti / ìnne cinc-e e il moto di 
l i l i i r . i / i i i i tc d«-i popoli colo
nia l i . C'era «iiialrhe *en-o di 
itiili.tr.17/it. for«e, io «pn-'l.i 
tottol iuratur. i . pcnln- «Ili »cri-
v«-va ne avvertiva tutta l'ov
vietà. Ma il comparilo Fede
rico f o n i non l'ha riti-nula af
fatto '«untala. K r i Ita attri
buito -t i l l* f i nnti' l ' intenzione 
ili imputare alla « r la - -e con-
lailiua x le colpe «• i v i / i ih-l 
«i-lcma «ovieti io. IVn- . i rc d i r , 
«e albergava in noi una qual
che intenzione recondita, era 
piutto.lo quella di ricordare 
ai compasili »<»ci.ili-li le re-
tpnn<aliilità che il movimen
to operaio i h i r O r r i i l e n t e . e 
tirila fatli-pccic le vecchie «o-
cialtleaiocrazie. *i «ono a«-
Mintc a partire dalla prima 
zurrra mondiale e d i l l i rn«>-
h i / ionr r i i" .«. p« r t in i «ri-Ita 
di rampo che ha influi i . i . I ram-
malicamr lite «tille vir«n<b- eu-
ropre e mondial i «lei n'>-tro 
««•colo. 

Non c o m p e n d i a m o d'altra 

parie pen i le Coen l i .u i : . ! - e l u 
dalo il.il im- l io rn Inaino a le
tti r «nulli i|« Ile 11e• -111•—i- - lo-
t ii i i - i i i i.ili e «lei p r n i i - - o r i 
vol l i / innario. I l veci-Ilio Matx , 
i om"«"- noto, -o-lrnev.i «he «i la 
lilii-raziont- è un atto - l i ir ico. 
inni un alto idi-air, ed e at
tuata da eoii i l i / ioni «loriche. 
dallo ' la to ili H i i i i l i i - I n . i , del 
commercio. del l 'aEnroIt i i ra ». 
La -uà t«--i «ccnmlo cui la 
' r l i iavi t i i non avrebbe potuto 
«•--«•re abolita a -enz.i la m.ic-
i l i in. i a vapore «• la Mule-Jen-
n\ >» viene rierl ies:i . i t . i «la Le
nin «piando afferma rito le for
me piti mature di «m iahz/a-

i zinne po--iuio e--er»' «viltippa-
!«• «oliatilo dalla r l a - ' e ope
raia «lil la a fabbrica altamen
te un i « ani / /a!a p. Non c*«- a l 
cun intento :i i i -t if i<-a/inni*ta 
in I r irnrdare que-le pr« m«-*-e 
eh m< filari di oziti aual i - i . 

I l compaino Coen «o-licne 
invi re . -e .ililii.imn ben com-
pre-o. che operai e contadini 
non hanno aleuti ri l ievo t i r i l i 
«Inri.i «!«•! «ori i l i - ino «li «jtie-
-to mezzo «erolo. Tutto «i r i -
diirr< bbe. ««-conilo lu i . al ruo
li» nintiopii l i - l irn della •< nuo-
v i < la--c n. «Iella burocrazia 
ih parl i lo e di >tato. L-i«|e 
tulio uno «caffale di l ibr i a 
• l i r im-lrarlo. i f ferma nm «i-
cttrezza. riferendo»! alle ino- i 
dr«te fortune letterarie i|e||a J 

l io i i a di ( r i la - . ( Ira non igno
riamo «erto l'ini idi ll/.i delle 
Imi m r. i / ir ni Ilo «viluppo del
le t innit ine «orietà «li i i ia" . t , 
«otite confi ima anclie la d i -
-« u--ioiie attuale «ulta cri«i 
dello ti Stalo a ' - i - lc i l / i / l le » in 
( Irei i lenle. Ma «e .*i vuol ra
pire la din.unir.t «Iella «loria. 
e aiti he «pirlla della cri«i o-
dierna. non ci «i può ferma
le a d i a - : hi -n- i ia tornare a 
M a t x . 

I . ' «tlffi« il lite elle il roll i -
pa l l io I n n i r i f i l i l i per un 
.itlilno alle vtreinlr im-lre d«-l-
l 'ull l l l io «Irli tulio. I.* «I.ll'i 
un ritorno «lilla -cena eurn-
|M-a «Iella « la--«- opeiata, «Iel
le «ne lotte. «Iella «uà egemo
nia. a r r - i i i i n i e attualità al 
dibatti lo «ni «nriah-ii io in Oc
cidenti*. I . i cr«--t ila litri cfi-
mui i i - l i i ta l iani , i l fatto nuo
vo i l rH 'eumcnimmi- inn . trova
no «pie; «/inni- in una linea po
litica che lentie a interpretare 
e a dare «burro a «pie-Io »om-
mov intento «oriale. Capi 'cn 
r l tr ci«"» pii--a creare qualche 
• l i -a r in nrz l i i i leobui «ocia-
h-ti . Ma tento «die non n* 
i i -c i r inno o r ; in i /zando «inal-
rlte crociala r imiro il lenini -
«;nn. Mit-liJtii|.> t n r j l m la (l ' i-
«ira linea polit ica, potranno 
rei i ' l r r - i ronto rli"e*«a min «f 
r«po«la alle t«mpe*!e nei bic
chieri «l'acqua del l ' i i len l ' i l ia . 

Dieci milioni sulle strade 
(Dalla prima pagina) 

ri . Olto ne arrivano ozei. Al
l'aeroporto di K.umicino sono 
stati superati i djemila pas
seggeri l'ora. 

In Sicilia le lunghe code 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 29 LUGLIO 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venexia 

11 33 24 36 
83 66 55 52 
13 81 32 40 
70 34 39 41 
50 42 48 28 
13 30 M 80 
69 29 71 32 
86 54 37 62 
27 54 71 5 
53 58 80 75 

Napoli (2, estratto) 
Roma (2. estratto) 

L« quote: ai e 12 > 
milioni M3.000; agli 
Lire 455.800; ai t 10 » 
43.100. 

40 
54 
60 
58 
» | 
75 
60 
67 
70 | 
57 ' 

1 
1 

L. 
ci 
Li 

1 
2 
1 
2 
X 

1 
2 
2 
1 
X 
1 
X 

20 
1 > 
re 

p» r imbacar s i -'ii ' .M^it t ' i 
-orni d«-stmate. da oiliTi ala
l i . ad infoltir^:. I - r .d- t . i t : 
*• autonomi > h.inno. infatti. 
det . -o uno «copirn p,ir/..i 
le d. : nw:.;; mi <k-H-> Stret
ti» di Mess.n* ciie b i » i ! t -
ranno un ti»!!ej.jment«» jx-r 
«»^ni turno di s«_-r\./«> L a s : 
tH/i«HK- è .stata C: i-t.fic.ita 
c«»n Io -pu-t-mv nto di ina 
nave d i Cr.,ta\ec<.'.:«« a Mts 
Sina. 

Purtroppo. (\ xr.-t'e.sod.i j i 
panie-co. ci*- .nvrc.s-a d.«^. 
milioni ri. ptr-one. ha fatto 
pia registrare incidenti e v.t-
time. AI 73. c.iilorrxtr.i <kv 
l'autostrada M.lano Brescia. 
fra Rovatn e 0>pita!ett«> :er.. 
una per-sona è morta rx-!lo 
scontro tra un'auto e un au
totreno. Sulla via Km.l;a in 
località Gallo (Bolnpnai una 
FIAT e 128 >. che da Imola 
procedeva alla volta del ca
poluogo, si è scontrata con , 
un autotreno targato Peni-
eia. clic marciava in x n s o 
opposto, Sont» morti all'istan

te :! tond.Rf.nte della vettu
ra. Mauro Marte!!; ri: 27 an
ni da Ozzano Km l.a ed il 
pr->pr:et.'r:o d< ll'aTocarr*». 
Mar.«> Capp.itcìo. di 32 anni 
da Foligno (Perugia), il qua
le -tava dormendo ;.i e.Kcot
ta: e -'..ito sn.il/.ìti» ( <*. hlac
c a t o dai f>->ar.tc a itomez/i». 
fin.to m un prato. Fer.te leg
gere. invece, iia riportato il 
conducente. Altro in-idente 
sempre a Bologna sullo Min 
tol«ì di i la .to-trada nei pres-i 
d: Bo.-^o Pa.n.ja'.e. K' morta 
.ma donna verorx-e. Orietta 
ro r . . d. 32 anni. Sono state 
:knt.r.c-.t«- le v.tt.me d-il'in-
cidente accaduto venerdì >.il-
i 'au-trada Roma Milano, pres
so '.o svjmo'.o d. Magliai» Sa 
bina. S; tratta d: Andrea De 
I-iue (CA ann.). sua mogi.e 
Maria (5oV;inc>. la f.giid N.-
co'.ctta Caldara (2> anni) e la 
«uà bambina, Kmanuela, d. 
18 me.-i. La famiglia era ori
ginaria di Catania. 1 

DIrt ttoc» 
ALTREDO REiCHUtl 

Cand'rt'ter* 
CLAUDIO PETRUCCIOU 

D>«tto-« rctpCTttbile 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino «X IV 343 ai *•&**+ 
Sf»*rv» d*« Tr'tnjni.» di Rome 
I UNITA* «J-Jtsr » . • «torMio 
n-ir».« I». 4555. D rvi.oM, Ro> 
£<u.o->« td Am.-n'ntirrwiton* i 
00185 R9ITÌI. v . «•: Tur i l i 
n. 19 - Tt-.tfon! c»n'r«:.rx»i 
49S035. - 4950352- 496035J 
4953355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-495125» 

Srob.linvtuvto T.pojniftt»» 
G.A.T.E. . 00185 Rome 

Via óM Taurini. 1» 

Nel quar to anniversario del
la scomparsa del compagno 

VINCENZO PACCI0LLA 
la famiglia lo ricorda al com
pagni e a quanti gli vollero 
bene sottoscrivendo L. 10 000 
per la stampa comunista. 

noma. 30 luglio 1978. 
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